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Onde e. m. di tipo trasversale nelle guide d'onda rettilinee

e cou dielettrico eterogeneo

Nota di LUIGI CAPBIOLI (a Bologna)

Sunto. - Cfr. il seguente eapoverso 1.

l. Il Prof. F. SBRAJSTA ha giustamente rilerato (x) che dalle rela-
zioni (8), (9), (10), délia mia nota « Onde e. m. di tipo trasversale nelle
guide d} onda rettilinee e con dielettrico eteronegeo » (*) non puö diret-

(1) B desidero porgergl i qui v ive grazie per la segnalazione verbale
fat tamene.

(2) A questo lavoro, presentato al I V Congresso dell'IT. M. I . (Taor-
mina, 1954) e pubblicato in quegli Atti (Cremonese, Roma 1953, pag. 478) è
fatto qui implicito r i fer imento : esso ver ra citato con (A). P e r eomodità
del let tore r iporto qui sotto le ricordate relazioni (8), (9), (10) :

(8)

(9) [(s t gradtj <|>t — B2 gradff *2) X » ] s , = 0 , (e4 =J= B2),

(10)

nelle quali :

- t|>l? 4̂ 2 sono (cfr. (A), nota (8)) funzioni del tipo

(a) 4*4(05, y, e)^^t(x, »)e«Pi* + JP£(Ô), $2{X, y, z) =

con <bi7 *2 funzioni armoniche délie variabili œ, y ; p4 e p2 (=^P4) costanti ;
ed Fl} F2 funzioni délia sola s.

- t, n sono i versor i délia tangente e délia normale al l 'arco s' comune
ai contorni s1? s2 di due domini (piani) Si} S2 appartenenti alla generica
sezione normale di una guida d' onda (cilindrica, con generatrici parallèle
ail ' asse z) nel la quale il dielettrico ha costante dielettrica ê  in SL ed e2

(4r 6 l) in S*
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tamente dedursi, corne è impropriamente affermato nel testo, che
sono identicamente nulli, in ogni punto dell' arco s', i due vettori,

ivi uguali, gradCT -^p, gradCT -~ (3). Potrebbe quindi apparire infir-
dz dz

mabile il risultato, di portata affatto generale, che costituisce oggetto
di quel lavoro ed al quale ero peraltro pervenuto anche per via
diversa : cioè che è impossibile la propagazione di modi TEM in
guide d' onda nelle quali il dielettrico sia comunque eterogeneo
(trasversalmente).

Ora, questo risultato è invece esatto ; ed anche la tesi che le

funzioni — — sono indipendenti dalle variabili as, y nei loro
dz àz

campi di definizione Slt S2 puö dedursi dalla sola ipotesi che
siano identici, in ogni punto dell' arco s' di una generica sezione

délia guida, i due vettori gradCT—* , grada

2. Si consideri la funzione

che, per quanto è ricordato in nota (2) (cfr. rel. (a)), è armonica
rispetto aile variabili x, y nel dominio Sl •+- S2 di una generica
sezione normale délia guida. La relazione

immediata conseguenza délie (8), (10), mostra che la funzione (1) è
costante lungo Tarco s' ed ha ivi derivata normale (ail5 arco stesso)
nulla : essa è dunque costante (cioè indipendente da x ed y) in
tutto il dominio £j -h S%. Puö allora scriversi, detta z la quota
di una generica sezione délia guida e K(z) una funzione di sola
z (cfr. le (a)) :

(3) pj^etëi* — pâ*8e*P*e = K{z),

(3) L'operatore grada è riferito aile variabili x, y.
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e, in particolare, per z — 0,

(4) Pi*i-P,**

Dal confronto delle (3), (4) segue subito che entrambe Ie fun-
zioni <ï>,, <t>j sono necessariamente costanti nei loro domini di defi-
nizione ; e ciö basta per concludere, in accordo eon quanto è detto

in (Â), che Ie funzioni —-1, -~ sono indipendenti dalle variabili

x, y; condizione, questa, sufficiente per dedurre che è identica-
mente nullo nel dominio Sy-t-S^* il vettore elettrico del campo
(e quindi quello magnetico ; cfr. (A)).

3. A questa conclusione poteva del resto pervenirsi anche diret-
tamente (4) : tenuto conto infatti delle (a), la (2), scritta con riferi-
mento a due sezioni di quote diverse, ad es., 0 e z (=\= 0) formsce
Ie relazioni

4>i]S'(0) = [h gradCT <ï>J8/(0)

,>(«) = [S2e^S grada *J,f(e)

dalle quali, per essere px =|= p±, segue subito che entrainbi i vettori
grad4>15 grad <ï>t sono nulli in ogni punto del contorno s' ; Ie fun-
zioni <f>,, ^ j , armoniche nelle x, y, sono dunque costanti su s' ed
ivi con derivate normali nulle. Esse si riducono pertanto a delle
costanti ; e ciö basta per provare che il vettore eiettrico del campo
è identicamente nullo nel dominio St -+- St.

[4) Cioè senza prendere in esame Ie f uzioni -— , -~ ; come è stato f atto,
ds o&

invece, più sopra ed anche nella nota (̂ l) ; allo scopo evidente, in quest' ui*
tima, di ricondurre la questione ivi trattata nel n. 2 a quella del n. 1.


